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> 3; telegrammi «d'oggi dalla Spagna annunciano 
agrivo a Valenza di alcune diocine di prigionieri 
Asi tra cui tro preti; nia contemporaneamente 
nio conoscere come nulla il Govorno “di Madrit 
Bippia di «qualche banda più grossa, la quale: evita 
Ri diosamente ogni combattimento colle truppe, € 
Phi ricomparisce all'improvviso per'eccilire il fana» 
suo de’ Jonitimiati-clericali; elia ii ec 
On quanto ci recano oggi i telegrammi, sarà il 
Jero quadre della situazione dello cose in quella 
isola forse per lungo tempo. Difatti anche un 
vamma di jeri ci avvertiva, come qualche  Ve- 
fiuti al Governo la domandata pastoralo con- 
gliora di pace e di obbedienza alle leggi, e come 
Barcellona, il più importante centro industriale e 
minerciate della Spagna, sì aveva a lamentare uno 
ciopero di opero), e come quà e là corressero voci, 
arse ad arte dai nemici del Governo, su una pre- 
sa diminozione degli interessi del debito pubblico. 
intomi tutti che i partiti sono inconciliabili, e che 
ìavorano perlinacemente ne’ propri scopi, e che 
Higuindi a sq pgiurare i- presenti pericoli. uopo è al 
doi presto « iegliere la quistione dinastica. 
N Nopoleon: Ill ha presieduto ieri al Consiglio 
Bisio ministri, e con quella tenacità di volere, che 
#3 suo carati re, attende a più ampio sviluppo delle 
flo liber:s, nello scopo di migliorare l’amministra- 
ove della ‘rancia, e eziandio quella della sua im- 
i priante cei. nia l'Algeria, como pure svolgendo 
Mutte le quistioni econemiche-sociali a benefizio 
fuilie classi operaie. 
# «In Loglslterra, chiuso il Parlamento, i diari sì 
dobupano con predilezione in riviste retrospettive 
Bfeifio riforme da quello votate. e sull’azione di esso 
rikuardo il progresso politico e civile del paese. Il 
times esalta il Parlamento per il bill: sulla Chiesa 
Ml istsnda; il Daily-News, più equo nei suoi giudizi, 
Muell'atto-di lodare quella riforma, Jognasi per gli 
Sfostacoli oppostile dalla Camera alta, che chiama re- 
fliquia medioevale. 
‘ In Germania l’idea unitaria sembra voler progre- 
dive, Difatti è voce che, dietro iniziativa della Prus- 
sarapno soppresse le ambasciate e legazioni 
singoli Stati, e che un solo ufliziale rappresen- 
ebbe presso le Corti estere la Confederazione del 
Nord. 
Ynche oggi riceremmo da Costantinopoli un te- 
Sleghmma tranquillante, per il che ormu la ver- 
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If teca turco-egiziana è da collocarsi tra le memorie 


de più recente passato. 





LA STAMPA ED IL PUBBLICO 


"Noi udi.mo tuttora molli lagoarsi degli eccessi 
della sta. 1,a ed invocare leggi severe per reprimerli, 
discutere quelle che sarebbero migliori. 

Gi duole il dirlo, ma in questo, come in ogni 
cosa, noi cerchiamo sempre dei rimedii negativi in- 
vece che positiri. 

In tutto domandiamo al Gorerno, a questo essere 
astratto che è colpa di ogni male e cui noi vor- 
remmo incaricare di far ogni bene, che governi di 
più, che faccia leggi ed ordini, che sacrifichi in 
qualcosa la libertà, che somigli un poco ai Governi 
assolti, c‘o8 che faccia 0 non fuccia tulto, ma prin- 
Gpalmente che non lasci fare. 

Ece: il guajo nostro, che dipende da mancanza 
di educazione, «li carattere, di forza, dalla abitudine 
li far ritula. Ogni volta che sorge qualcosa d' in 
«ommodo, siamo pronti a desiderare la schiaviti 
sell’ Egitto come gli Ebrei, che non erano ancora 
i ducati alla libertà. 

Corto le leggi sulla stampa potrebbero essere mi- 
gliori Italia, e facilmente potrebbero divenire 
tali, fac. du che in questo, come in ogni cosa, fa 
responsabilità V abbia chi compie atti che si urtano 
colla legge, Noi non vorremmo altra riforma cho 
questa; e poi che la legge: fosse fatta 0 seguire în 
tutto e per tutti sempre. 

Ammesso questo principio, necessario per \ulle 
o legislazioni 6 quindi anche per quella della stam- 
pa, tulto il resto non è opera del Governo, al quale 
nen sì dove mai chiedere alcuna restrizione della 
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La dibertà non tollera nè vigliacchi, nè indifferenti: 
» pur troppo gl’ Italiani furono sotto alla servitù 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


i —"Esootuti i giorni, eocolnati Î festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un somestro it. lire 16, 
1 og perun (rimestro il. 1.8-tiato poi Soci di Udine che por quelli deli 
da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio 


educati alla vigliaccheria cd all’ indifferenza, locchè 
si dimostra anche nei riguardi della stampa. 

Un cattivo giornale qualunque sia esercita sul no- 
stro pubblico una rirannia, alla quale esso si sotto- 
mette, Tutto ciò che è eccessivo, violento, audace 
nel male, gl’ impone. Egli vorrebbe vedere rimosso 
un tale incommodo o danno, ma senza darsi alcuna 
briga. Che qualcheduno imponga silenzio agl' 1m- 
portuni, agli sfrontati, ai tristi; ma questo qualche- 
duno non deve essere lui, il sor pubblico medesimo. 
Anzi egli accoglie con un sorriso di sommissione 
compiacente tutto ciò che.lo urta e che offende il 


a Provincia e del Regno; per.gli altri Stati 
del Giornale di Udine in Casa Tel. 





affrontare codesti fantasmi che scomparirebbero ap- , 


pena il pauroso pubblico si volgesse indietro e co- 
noscesse di essere perseguitato da una vanità che 
pare persona. 

Ma non basta che ci sia la mancanza di coraggio 
nel pubblico; poichè e’ è anche un' indifferenza che 
dipende dall’ abitudine di non fare e dalla scarsa 


coltura. 
A lungo andare tutti, ‘anche il sor pubblico per 


conseguenza, finiscono col reagire contro chi li offen- 


de. Ma questa reazione non basta a creare la vita 
pubblica, la quale soltanto può esercitare un’ azione ° 


contro la cattiva stampa. In Italia e’ é più maldi- 


cenza che franchezza. Si biasimano tutti sottovoce, * 


e non si ha il coraggio di dire il vero in pubblico; 
con creanza e moderazione, ma con quella onesta 
franchezza, che dipende dalla coscienza di volere il 
bene del paese senza riguardi od offese personali, 
senza secondi fini, senza vane paure. Si ha più it 
coraggio della bugiarda mormorazione, che non 
quelloi.della- verità ‘rispettosa altrui. Per tale motivo 


gli sfrontati“ed audaci intimidiscono tatti, sebbene . 


muovano a schifo molti. 

La franchezza rispettosa di sè e d’ altrui non si 
formerà che nelle pubbliche discussioni, dove si trat- 
tino di qualche maniera interessi pubblici; el è per 
questo che bisogna moltiplicare quelle istituzioni 
per associazione spontanea, le quali si propongano 
qualche scopo d’ utilità pubblica. Ci saranno allora 
uomini che sappiano vincere e la meticolosità e l’ in- 
differenza e che ‘studino di avere delle idee ed il 
modo di esprimerle ad alla voce, allora si appren- 
derà il coraggio della propria opinione e la tolle- 
ranza dell’ altrui, si formerà il carattere dell’ uomo 


libero. 
Di qui potrà venire anche il correttivo della stam- 


pa, non essendo in nessuna legge il potere di farla 
buona, 

Se si vuole la stampa buona, decorosa, educati- 
va, utile agli interessi del paese, bisogna unirsi 
per farla. 

La stampa deve diventare una istituzione per il 
concorso dei migliori e sotto l’impulso della gara 
nel bene. | cattivi giornali non possono attecchire 
se non laddove c'è un pubblico viziato ed igno- 
rante, Essi morirebbero soffocati dalla concorrenza, 
se in ogni paese tutto ciò che è ingegno, coltura, 
attività, ricchezza, amore del pubblico bene si u- 
nisse per fondare e sostenere coi mezzi comuni dei 
giornali, che sieno lo specchio fedele del paese 
slesso e trattino tutti i suoi interessi e dieno al 
pubblico un indirizzo, un campo di discussione, 
una occupazione degna. 

Per fondare un gioroale ci vogliono tre sorte «li 
mezzi: associazione di capitali sufficienti per so- 
stenere le spese d’ impianto, associazione d’ ingegni 
per formare una redazione completa, sicchè col la- 
voro diviso, proporzionato e compensato, ogni cosa 
si faccia a modo e soddisfi il pubblico în tutto 
quello ch'esso ha desiderio e diritto di sapere; as- 
sociazione di lettori, i quali considerando il giornale 
come cosa propria contribuiscano anch” essi con ogni 
sorte di comunicazioni ed ajuli a far sì che il gior- 
nale sia diffuso ed acquisti il carattere d’ un utile 
e fedele servitore del pubblico. 

Se non si ha il coraggio di formare almeno una 
volta tanto simili associazioni (specialmente nelle 
provincie, dove la stampa locale, sebbene utile e 
necessaria, non può sostenere da sola e colle forze 
personali la concorreuza di quella dei centri) non 
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si avrà della buona stampa, se non per eccezione, 
per lo sforzo ed il sacrifizio di qualcheduno, che 
abbia la virtù di prendersi in ispalla questa croce 
e di portarla senza nessun Cireneo che lo sjuti, 


pigliando talora anche i fischi: e le sassate dei mo- 


nelli, DE ; 

Però non ce lo dissimuliamo, di vedere formarsi 
assobiazioni simili c è ancora poca speranza in fta- 
lia, ‘love l'‘individualismo dissociante è spinto al- 
I’ ultimo grado. Tra individuo ed individuo si cac- 
ciano Ja diffidenza, } antipatia personale, l’i nvidia, 
l’ intolleranza, l° egoismo, 1’ indifferenza, l'interesse 


suo sénso morale, perchè manca del coraggio di ° che fanno dimenticare il pubblico vantaggio ed im. 


pediscono ogni associazione di forze. 

Ci sono camorre, consorterie, società ed individui 
che spendono per vituperare altrui; ma non uomini, 
i quali conservando la piena indipendenza del pro- 
prio carattere individuale ed anche delle opinioni 
personali, sappiano associarsi nella fondazione della 
stampa come una delle istituzioni utili e necessarie 
per ogni paese. ° ° ° 

Dall’ opera personale di chi fa qualcosa da sè, 
quello che può co’ suoi mezzi, si domanda tutto, 
fino la difesa della propria persona, dei propri in- 
teressi, della propria vanità ; ma senza metterci nulla 
del proprio, nemmeno la buona volontà, nemmeno 
la benevolenza e quel rispetto che è dovuto a chi 
cerca collo studio e col lavoro d fore quello che 
può per il pubblico vantaggio. Chi domanda che 
i giornali parlino di tutto senza concorrere punto 
a far sì che lo possano; chi invece vorrebbe che 
sorpassassero ogni cosa e lasciassero andare il 
mofdo come ve, e non accogliessero nemmeno 

iprii diversè; che hanno diritto di mani- 









è l'opinione del paese, o piuttosto per formarla 
coll’ attrito delle opinioni personali. Facciamo degli 
aizzatori, di coloro che vorrebbero fare della stampa 
lo strumento delle loro ‘passioni ingenerose, dei loro 
secondi fini, degli odiatori della pubblicità, dei ser- 
vili di prima che fanno ora i coraggiosi contro il 
Governo nazionale, dell’ infinito numero degli igno- 
ranti, ognuno dei quali vorrebbe vedere i giornali 
fatti per proprio conto, cioè discendere a quel basso 
livello, oltre il quale non seppe levarsi la pigra loro 


mente, 
Una cosa non è poi mai perdonata all azione 


personale nella stampa ; cioè di essere, un’ azione. 
Fa stizza a molli che ci sia qualcheduno che si 
arroga di parlare tuiti i giorni al pubblico, di e- 
sporgli le proprie idee, di cercare di inoculargliele. 
Pare ad essi che costui voglia farla da maestro a 
chi ne sa più di lui; e sarà vero, ma questi tanti 
che sanno più di lui se ne stanno chiusi in sè mc- 
desimi e delle loro idee non fanno uo grande spac- 
cio, come è pure necessario, se si vuole educarsi 


alta vita pubblica. Cotesti avversari dell’ opera per- | 


sonale sono poi affatto incuranti dell’opera collettiva 
da noi invocata per tramutare la stampa in una 
istituzione. 

Dopo ciò, bisogna ancora riagraziar Dio, se qual- 
cosa di meno peggio si fa; bisogna che i meglio 
disposti continuino l’opera loro di saerifizio, che 
non si stanchino di seminare idee e germi di bene, 
che raccolgano insieme anche le idee altrui ed i 
fatti onorevoli ed utili, per formare una propaganda 
di esempi, i quali frutteranno col tempo qualcosa 
al nostro paese. 

Un difetto è nella stampa medesima in Italia 
(parliamo della onesta); ed è che gli stessi giornali 
più buoni degli altri contribuiscono al proprio iso- 
lamento. Di rado accade nella stampa italiana, che 
i giorpali usino l’arte di avvalorare i proprit pro- 
positi con tutto quello di simile che si trova negli 
altri giornali. Anche questo forse dipende dalla 
scarsezza di mezzi; ma se ogni giornale potesse 
avere qualche collaboratore, il quale leggendo mr- 
nutamente tutti gli altri giornali raccogliesse con 
cura i fatti e le idee cui esso vuol far valere nel 
proprio pubblico, contribuirebbe assai a formare 
quella pubblica opinione, che in lialia sombra es- 
sere ancora non altro che una pubblica confusione. 
Era pure un’ arie che la si usava nei tempi diflicili 








della servitù, e che pur troppo "a si usa adesso. 
dalla stampa settaria per il -male. Nel ‘tempo’ in 
cui parliamo c' erano nei varii paesi d’ Italia alcuni 
giornaletti onesti, scritti a rischio e pericolo ‘di al- 
cune persone animose, le quali, senza ' ésser: 
visto; ‘s' intendevano inolto; bene; da ‘Trieste ‘a To. 
:rino, a Palermo, e concordavaudi' isielle' loro ‘idee 
‘nella propaganda italiana, e sebbene dicessero: puco 







‘i . ciarota lic x ed 
sotto alla censura delie polizie sospettose, erano in- |‘. ‘ 





tesi, appunto perchè animati dallo stesso spiri 
Ora: il nemico della buona stampa non è la po- 
lizia, ima la molta distrazione del pubblico. Anche 
tale distrazione però sarebbe’ vinta ‘a: poéo a poco; 
se i giornali, invece di fare ‘i ritornelli” per conto 
proprio, sapessero furli mediante gli altri. gioradli, 
citandoli opportunemente e sistematicamente. 

Noi invochiamo adunque a favore della stampa 
anche una facita associazione di que’ pubblicisti, che’, 
stanno tutti entro al programma nazionale e ché. 
vogliono il rinnovamento della patria italiana me- ‘ 
diante 1 educazione e la comun: operosità. Bisogna: 
insomma che noi medesimi ci leviamo dall’ isola- 
mento e cerchiamo di fare opera collettivà. 

Giunti .a questo pugto, ci nascono altri. pensieri 
per rialzare la dignità della stampa italiana’ e. ren-. ,;. 
derla una islituzione ; ma lo spazio ci vieta di an. 
dare più-oltre per oggi. 





Pacirico VALUSSI 


ITALIA 


IFirenze. Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 
‘© © Ministero dell Istruzione puvblicai 


Avviso di concorsi ai posti gratuiti, per perfezionamento 
di studi all’ interno e all’ estero» 


Si rende noto ai giovani laureati nelle Università ' 
del Regno il seguente avviso: Pi vi 

A norma deli’ articolo 66 del regolamento uni» 
versitario approvato col R. decreto 6 ottobre 1868 
n: 4638, sono aperti concorsi per studi di perfe 
zionamento sì all’estero, che all interno del Regno. 

Le norme ali’ uopo prescritte in conformità. di 
quanto dispone il predetto articolo 66 sono le sè. 
guenti : 903 

4. I concorrenti dovrantio aver riportata la laurea ‘. 
da non più di 4 anni: se aspirano ad un' ‘posto 
all’estero, dovranno essere laureati da un anno al: 
meno; 

2. Gli assegni tanto all’ interno che all’ eststo 
si conseguono per concorso sostenuto davanti appo- 
sita Commissione. 0 i 

3. Il concorso avrà luogo mediante memorie origi» 
nali presentate ‘dai candidati insieme. alle;loro du-» 
mande, La Commissione potrà esigere dal candidato 
ulteriori esperimenti ; . 

4, il Consiglio superiore di pubblica istruziona- 
propone le discipline sulle quali deve aprirsi.il con. 
corso e nomina la Commissione "). 

Sono aperti. concorsi per.n. 6 assegni. per. studii 
di perfezionamento all’ interno (presso le Università: 
e gli Istituti superiori) di lire 4200 1 uno: e per 
la durata d’ un anno. Fe i 

Sono pure aperti i concorsi per N. 4 assegni di 
perfezionamento negli studi all’estero. La somma e. - 
la durata di tali assegni verrà stabilita volta per: 
volta secondo gli studi in cui si chiede di perfer 
zionarsi e secondo il luogo prescelto a compierli, : 

Gli aspiranti ai mentovati posti debbono sodii- 
sfare alle seguenti prescrizioni: - 

4. Il candidato dovrà dichiarare in qual ramo 
scienza intende perfezionarsi. e con quali special 
studi precedenti vi si è preparato: 

2. Dovrà aggiungere presso quale Università 
stabilimento superiore d’ istrazione desidera dì PR 
fezionare i suoi studì ed in modo particolare qui 
corsì intenda seguire. ire 

H Consiglio superiore, ricevute le istanze dei cun» 
correnti e assunte le debito informazioni, sceglierà,. 

o per mezzo di Commissioni nominate nel proprio: 
seno o fuori, o per mezzo di delegazione ad alcuna: ;* 
delle facoltà universitarie del Regno, i giovani da 
pren al Ministero come vincitori dei posti sus. > 
sidiati. 

Le domande dovranno essere presentata al Mini. —' 
stero della Pubblica Istruzione, non più tardì del 
giorno 42 settembre prossimo venturo. 

Firenze, 14 agosto 1869, 



















*) Perì questo anno, il Consiglio ha deliberato. di 
determinare le materie, quando avrà visto le do 
mande: deî ‘concorrenti, 
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< sciuto, la Stampa” libera raccomanda al conte Beust 


* cesso di. gotta, sareblie invece un rincrudire della 


— Leggiamo nella Nazione : 

Nella circostanza della festa (inaugurazione del- 
l’Istituto forestale a Vallombrosa, i Ministri «ell’In- 
terno e dell’ Agricoltura, Industria e Commercio 
vollero che fusse da cadanno dei rispettivi Ministeri 
largita la somma di L. 200 alla banda musicale 
della guardia nazionale di Mugello, che rallegrò 
con i suoi concenli quella festa e della quale fu 
da tutti lodata la buona istruzione e l'ottimo or- 
dinamento. 

Il Ministro dell'interno dispose inoltre perchè 


fosso rimessa, al sindaco di Mugollo la somma di ; 


L, 300 da distribuirsi fra gli abitanti poveri delle 
due frazioni del comune, che alcun sussidiv o van- 
taggio traevano dal soppresso convento di Vallom- 
rosa. 0. n 

Fra i personaggi i quali assistevano alla festa di 
domenica dobbiamo pur notaro i signori Alberto 
Blanc, o l'ingegnere Cadolim, segretari generali, 
quegli del Ministero deglì Esteri, questi del Mini. 
stero dei Lavori Pubblici. 

Imola, A proposito delle condizioni presenti 
d'Imola leggesi in una corrispondenza della Gazs. 
dell'Emilia: ° . 

Dopo l’assassinio del povero Pasini, la città, co- 
me vi ho scritto nella mia precedente, restò in 
grande apprensione; ma ora lo spirito pubblico co- 
mincia a rislzarsi ed il timore dì nuovi misfatti è 
quasi svanito. 

Una buona prova del rialzarsi dello spirito pub- 
blico lo trovo nell’accompagnamento funebre che fu 
fatto all’infelice’ Pasini, al quale accompagnamento 
assistevano moltissimi cittadini, Ja rappresentanza 
della Società Operaia e molte altre rappresentanze, 
non chè il concerto comunale. Ne 

Questo è un buono e salutare indizio, e gioverà 
anche ad imporre ai pochi tristi: maggiore prudenza 
nello. sfogo della loro ira sanguinaria. Ss 

Credo intanto non andare errato nel confermarvi 
che l'autore dell’assissinio del povero Pasini, non 
che i ‘suoi complici sono caduti nelle manì della 
giustizia. — Un tal risultato così pronto ed insolito 
in questi paesi; mi conferma nella. mia idea che lo 
spirito pubblico siasi rialzato wa bel tratto. ; 

Oltre a ciò, è a notarsi che sebbene domenica: 
per il cattivo tempo ron avesse logo il sorteggio 
della tombola di L. 3,000, ed alla sera il teatro. 
rimanesse chiuso a motivo della morte del Pasini, - 
pure il paese rimase completamente tranquillo. 


Palermo. La Gazz. del Popolo annunzia che 
il sindaco di Palermo vorrebbe recarsi a Firenze a 
esporre al governo centrale reclami contro alcuni 
atti del generale Medici |, 3 

A quali intendimenti possa mirare una tal gita, 
non occorre un acume straordinario per discernerlo, 
chi sappia ‘quali elementi sono riusciti a introdursi 
nel municipio di quella città. . 8, 

La fermezza e l'energia del general Medici sono 
inciampi"ed ‘ostacoli a chi vorrebbe arruffare per. 
bene. quella città; è troppo ragionevole quindi che 
si tenti. di brigare per vedere se fosse possibile ot- 
tenere il richiamo del reggente di quella prefettura, 





| ESTERO 


Austria. Siccome in questi ullimi giorni il 
disaccordo tra. Prussia ed Austria è piuttosto ere- 


la massima prudenza, confermando anche in questo 
caso Îl desiderio di ‘pace che in generale si attri- 
buisce al governo austro-ungherese. * ai 
HFrancia. La Gazzetta Piemontese reca il se- | 
guente articolo sulle. feste. di Parigi : 
La malattia dell’ Imperatore non sarebbe un ac- 


sciatica che da più anui lo tormenta. . 
Napoleone III avrebbe fatto il possibile per vin- 





cere le- sue sofferenze, ma non vi riuscì. Tutto era 
g'à stabilito pel suo viaggio a Chélons, ove avreb- 
he fatto un nuovo discorso. 1 

Il Jettore si rammenterà aricora del discorso pro- 
nunziato l’anno scorso dall’ Imperatore al medesimo 
campo di Chalons. Alcuna frase minacciosa, alcuna 
parola ‘guerriera avevano messo il. panico in ogni 
dove, Mai non si parlò' con tanta sicurezza di im 
minente guefra come’ un anno fa : Je Borse di tolti 
i paesi si commossero, il ‘maresciallo Niel cera dalla 
pubblica opinione designato come l’ incilatore di 


quella imminente guerra. _ 
Ma in un anno fa Francia ha molto e molto 


fatto, L'opposizione parlamentare scrisse per prima 
parola sul suo- programma: «pace ; » dalla forza 
degli eventi !’ imperatore fu costretto a concedere 
molte riforme costituzionali che, è inutile negarlo, 
allargano di molto la cerchia delle libertà popolari. 
Napoleone III si accingeva quindi a pronunziare 
quest'anno al campo di Chaluns il discorso della 
pace, come l’anno passato pronunzio quello della 
guerra. 5 . 

La nuova ricaduta dell’ Imperatore ne” suoi do- 
lori fisici, impedisce l'attuazione del suo program. 
ma per le feste di Chalons; si assicura però che 
sotto la forma di ordine del giorno verrà letto a 
tutte le truppe un messaggio dell’ imperatore sulle 
glorie del suo grande parente e sulla missione da 





fui ‘lasciata -ai suoi successori, missione civilizzatrice 
e pacifico, secondo dirà ?’ ordine del giorno di Na- 
poleone III. De . 
Esso sarà stato lelto ieri alle troppe subito dopo 
la messa del 15 agosto. ve 5 o 
lerì sera ebbero luogo a Parigi i fuochi d'arti 
ficio tanto clamorosamente annunziati dai giornali. 





GIORNALE DI UDINE 


. Secondo fe piccole cronache dei fogli parigini, 
non si deve aver mai sentito nolla graudo città tanto 
Îracasso come ieri sera, 

Pensi il lettore che quattroconta cannoni dove. 
vano tutti in un sol punto far udire i loro spari. 

Questi quattrocento cannoni salutano essi la me- 
moria del conquistatore della Francia, dell’ Italia, 
della Spagna, dello Provincio Itenane ? Sono essi 
P eco lontana delle guerre imperiali ? 

Noi crediamo invece che essi salutano le nuove 
libertà, i progressi fatti dalla naziono francese ; noi 
crediamo che essi sieno il saluto all’avvenire, | ad- 
dio al passato. 





Spagna. Leggesi nella Patrie: 

Malgrado le difficoltà d'avere notizie di Spagna 
esatte, siamo in grado d’affermare che le opera 
zioni delle bande carliste continuano e s’estendono 
ad una parte della Catalogna. Il nucleo di queste 
ultime è formato da operai appartenenti a fabbri. 
cho che farono chiuse dopo le misure di libero 
scambio adottate dal Governo provvisorio. 

La reggenza avendo deciso di mandare quanto 
prima dei rinforzi considerevoli a Cuba, non si volle 
impegnare contro le bande carliste i reggimenti che 
devono comporre questo rinforzo, e tale circostanza 
è favorevole allo sviluppo del moto attuale, it quale 
non diventerà serio, che al giorno in cui i suoi 
capi sì saranno impadroniti di un punto importante. 


Inghilterra. Leggesi nell’Zaternational: 

Il sìg. Gladstone ha proposto alla regina di in- 
nalzar al grado di parì d'Inghilterra parecchi 
membri liberali della Camera dei comuni; il signor 
Wentwarth Beaumont, sir Shafto Adair, il colennelto 
Treville-Nogent e Moore O°Farreli, 

Questi nuovi pari sono destinati a neutralizzare 
la grande resistenza che si prevede per parte delia 
Camera dei pari a proposito della riforma delle leggi 
territoriali che reggono l’Inlande, riforma che deve; 
sere sottoposta al Parlamento nella prossima sessione. 

Il sig. Gladstone ha inviato commissari in Fran- 
cia e in Germania per fare rapperti sulla situazione 
agraria, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI 


VARII 

N. 2300 

Deputazione Provinciale di Udine 
AVVISO 


Col processo verbale odierno essendo stato aggiu- 
dicato appalto. per la fornitura della ghiaja occor- 
rente nel venturo esercizio 1870 a manutenzione. 
della strada Provinciale detta Maestra d’Italia che 
da Udine mette al ponte sul Meschio in confine 
.colla Provincia di Treviso; al signor Leonardo Lau- 
renti pel corrispettivo di L. 5750: (cinquemille set- 
tecento cinquanta), e. quindi per L. 343:77 (ire 
cento tredici e centesimi settantasette) in meno «el 
dato regolatore di L. 6063 :77 stabilito coll’avviso 
d'asta 26 luglio p. p. N 2300; a senso dell’art. 83 
del Regolamento sulla Contabilità generale dello 


"Stato, approvato col Reale Decreto 23 novembre 


4866 N. 3381, deduce 
a pubblica notizia 


che fino al giorno 41° settembre p. v. e precisamente 
non più tardi delle ore 2 (due), pomeridiane è am- 
messo chiunque a migliorare, mediante scheda se- 
greta da prodursi alla Segreteria Provinciale, il prezzo 
della aggiudicazione, semprechè l’offerta non sia 
minore di un ventesimo del prezzo di delibera; 

. Che passato il suddetto termine non sarà accet- 
lata verun’altra offerta ; 

Che non venendo fatte offerte, o qualora desse 
fossero inammissibili, si procederà alla definitiva 
aggiudicazione a favore del sig. Laurenti, ed alla 
successiva stipulazione del contratto. 

Udine, 17 agosto 1869. 
Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Provinciale 
Malisani 


Il Segretario 
Merlo. 


Consiglio Comunale di Udine. 
Elenco degli oggetti posti all’ ordine del giorno pel 
Consiglio Comunale convocato in seduta straordina- 
ria nel giorno 30 agosto corr. e successivi. 


Seduta pubblica 


4. Sul ricorso da prodursi al R. Governo contro 
la deliberazione della Deputazione Proviaciafe sul 
Regolamento per l'esercizio del diritto di peso e 
misura pubblica. 

2. Ricorso contro la decisione della Deputazione 
Provinciale circa Ja competenza delle spese di cura 
e mantenimento nel Civico Ospitale del nominato 
Deliadonna Giuseppe. 

3. Sulla offerta della Ditta Bassi Andrea di ven- 
dere al Comune gli'stabili di sua proprietà in Bor- 
go Treppo chiuso. 

4. Sulla domanda ‘di alcuni cittadini per cessione 
di met. 4400 di fondo pubblico in Piazza d’ armi 
per erigere una cavallerizza. 

5. Proposta “circa la destinazione delle piazze e 
spazii della Cià ad uso di mercati, e deliberazioni 
relative. 5 

6. Approvazione del progetto di riduzione del 
secondo piano del fabbricato Comunale ora in af- 
fitto al sig. Plazzogna, ad uso di Uffici Municipali. 

7. Sulie .controposte fatte dall’ Amministrazione 
del Civico Ospitale circa Ja cessione del fundo oc- 
cupato dalla Ghiacciaja Comunale. 








8. Proposta d’ acquisto di epero storiche, scien. 
tifiche] e letterarie per la Biblioteca Comunate. 

9. Maggior spesa per l'applicazione del fanalo 
fuori Porta Cussignacco. 

10, Aquisto della casa della Mansiuneria Missio 
in Beivars ad uso del Cappellano pro-tempore, è 
proposta di quei frazionisti di cessione al Comune 
di altra casetta adjacente alla suddetta per le scuole. 

11. Istanza dell'Impresa dei Bcoughams per rin- 
novaziono «el suo contratto col Comune. 

42. Approvazione del progetto di riatto della 
strada da Chiavris al confine con Colagua, eil auto- 
rizzaziono por eseguirlo. 

43. Ricorso contro la deliberazione dell’ onore. 
vole Deputazione Proviaciale 7 giugno 1869 circa 
Îl riparto n carico del Comune delle spese per la 


Commissione d’appalto sulla tassa di ricchezza. 


mobile. 
44. Ricorso di Rivenditori di carne per 1’ esen- 
zione della multa per la macellazione di bestie 
pregne. 

15. Esame ed approvazione di un Regolamento 
per le vetture di Piazza. 

16, Resoconto morale dell’ Amministrazione del 
Comune per l’anno 1868. 

47. Rapporto dei Revisori dei Conti, esame ed 
approvazione del Conto consuntivo 1868. 


La corsa dei birrocini avrì luogo 
oggi alle ore 5 pom. 

Da S. Vito al Tagliamento ci scri- 
vano essersi colà stabilito (sull esempio di altre lo- 
calità delta Diocesi di Concordia) no Comitato per 


raccogliere quattrini, a fine di liberare i chierici 


poveri dalla coscrizione militare, Noi credevamo sem- 
pre che di preti ci fosse buon numero in Italia; 
però non vogliamo contrastare a Monsignor Nicolao 
de’ Conti Frangipane il diritto di credere che il 
numero de’ preti concordiensi sia scarso al bisogno 
delle sue pecorelle. Però crediamo che codesto zelo 
del partito clericale cederà col temps davanti a se- 
rie considerazioni economiche e morali. Nulla di 
male sarebbe, per esempio, che si facessero preti 
uomini un po’ maturi, e anche dopo aver adempiuto, 
servendo nella milizia, ad uno degli obblighi dei 
cittadiui Italiani E sarebbe un bene se i preti ve- 
nissero tolti dalle classi colte ed agiate, piuttostochè 
dalla classe contadinesca. 


Da Maniago, 46 agosto, ci scrivono: 

Avverso al Clero insegnante per le troppe prove 
di corruzione morale e di pervertite intelligenze che 
da secoli ebbe dato al paese, e perchè assiduamente 
combatte ciò che abbiamo di più sacro, la libertà; al 
Clero che credendosi forte delle coscienze dei de- 
holi guadagnati dal confessionale, inalbera la ban- 
diera dei due colori, Ignoranza ed Ipocrisia, e grida 
guerra al progresso; non posso negare d'aver pro- 
vato un senso di disgusto, quando Don Romano 
Mora veniva nominato maestro di ÎIIa classe ele- 
mentare ed ispettore scolastico in Maniago. Tristi, 
fatalmente tristi, sono gli effetti ottenuti, e che 
s'ottengono su questo riguardo dal clero; ma, se 
v ha eccezione che possa reggere nelle proporzioni 
dell'uno in mille, siamo giusti, nell’abate Mora l’ab- 
biamo. Interi giorni infaticabilmente spendeva per 
aprire giovinette intelligenze alle nozioni del vero, 
e tanto amore, stima e rispetto seppe guadagnarsi 
dai tenerelli discepoli, da farseli quasi direi tulti 
suoi, ed imprimere tra loro sensi tali d’ emulazione 
allo studio da non potersi descrivere. Non v'è al. 
cuno dì coloro che assistette agli esami, che per lo 
splendido successo non ne abbia fatto le meriviglie. 
Quelle poche nozioni di storia, di geografia, di arit- 
metica, di fingua italiana, così bene l’appresero, 
così bene le rappresentarono con proprie parole e 
con senno, che chi ben conosce Maniago fino ad or 
trascurato, a sì grato spettacolo deve dire che mercè 
le cure del Mora ha subito una rivoluzione che 
l'ha avanzato d’ un secolo. Quando mai in giovinetti 
di Ilia classe si viddero elaborati così fini da fingere 
litografie, di disegno, di carle geografiche e cora- 
graliche a proporzioni ridotte? Maniago, che ad 
onta di circostanze avverse, pure tenne e tiene în 
se stesso vivo un importante ramo d’industria, co- 
mè quello della lavorazione del ferro, quali e 
quanti vantaggi non sentirà un altro giorno, allor- 
quando questi giovanetti così bene ammaestrati alla 
scuola del vero e del bello, si porranno al mestiere? 
Lasciamo alire mille risorse che in grazia dell'edu- 
cazione potranno un altro giorno tornar d’avvantag- 
gio al paese, e torniamo all'abate Mora, che, perchè 
veste il sajo del prete, taluno e a buon diritto po- 
trebbe far domanda su ciò che spetta alla partita 
morale. Libero, indipendente, egli non tocca argo- 
menti che son fuori del di lai mandato, e se tal. 
fiata nelle sue lezione per associazione di idee parla 
di religione, egli non la considera se non nel senso 
che debba correre paralellamente alla moralità ed 
al progresso. 
I? altroieri nella miglior sala del Comune coll'in- 
tervento di tutte Je Autorità locali, veniva solenniz- 
zata la distribuzione dei premii. Gran parte della 
opolazione assistelle a questo commovente spetta- 
colo, di tratto in tratto rallegrato dalla banda civica 
che fece sentire alcuoi disliuli pezzi abilmente ese- 
guiti, Fu una giornata di giubilo generalmente sen 
tito, chiusa dal Mora con un discorsetto felice e da 
buon cittadino, augurante a Maniago un’ èra novella, 


N prof. Torquato Taramelli (del 
nostro Istituto Tecnico ) presentava a questi giorni 
al r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti ur 
lavoro accompagnato da tavole, sopra alcuni echi- 
nidi cretacei e terziari del Friuli. 


Allo corse quello’ che manca oggidi, «e. 
condo i nostri vecchi, & il Cormo, £' si ricordano 
di «quando le carrozzo facovano fino ua doppio giro 
della curva del nostro Giardino senza fiori ece, 
fiareggiavano tra loro que' di cità con quelli Ji 
fuori, ed i forastiori  prondevano la posta, sicché 
c'era un viavai del quale le corso non facevano” 
che accessorio. Poichò è da sapersi, che non 
tanto si facova mostra di carrozze, e di cavalli, gi. 
pendosi bene che la patria del Friuli non poteva 
gareggiaro con Milano 6 simili città dove s’ incentra 
la ricchezza di tutte quello irrigate pianure. ‘Tale 
ricchezza ( furbi perdio!) noi la lasciamo andare al 
mare, per tema cho si asciughi, Gli è che noi ave. 
vamo (sono sempro i vecchi che parlano) fante 
belto ragazze, da vincerla più che da patteggiaria 
con que’ paesi che ci vincono in fatto di lusso di 
carrozze. Chi badava allora, se la carrozza cera ves. 
chia o nuova, se il fattore aveva 0 no fatto i conti 
che non ci stava questo lusso? Quando si passa 
vano in rivista tutte le bellezze del paese, nessuno 
aveva tempo di guardare a quelle miserie, Qui, che 
s'ha la famosa dote proverbiale, non è il caso delle 
fiorentine, dello quali si dice, che con due quercioli 
in croce e dodici braccia di cotonina si fa una fioren- 
lina; ma è certo che con quelle guancie e con 
que’ «colori che fanno il bel sangue friulano, bastano 
alcune braccia di bianca e fina stoffa per far bril. 
lare la bellezza naturale che e è: e se della stoffa 
ce n’ è meno, tanto meglio per il pubblico. In tale 
occasione (dicono i vecchi) anche le più ritrose e 
selvaggie bellezze si facevano vedere, ed in questa 
rassegna delle corse si facevano un nome e guala 
gnavano il loro premio. Era quel premio che è va. 
gheggiato da tutte le belle e segnatamente da quelle 
per le quali Ja bellezza è una dote. 


Queste cose le ricordiamo alle donne, non agli 
uomini; sapendo bene esse il proverbio, che cià 
che donna vuole, luomo vuole. Tocca ad esse ricon- 
durre il bel tempo antico; a meno che non’ sia 
vero, che ci entra anche in questo la. politica, e 
che, come si dice, non ci sia tal padre e tale ma. 
rito, che tiene il broncio a motivo dell’ esito delle 
ultime elezioni comunali, e che si voglia proprio 
brillare per la propria assenza, come fanno certi 
proprietarii del teatro, i quali lasciano vuoto il loro 
palco, onde ne nasce, per la poca frequenza degli 
spettatori, la necessità di sussidiarli, essi e lo spet- 
tacolo, coi danari ricavati dal dazio consumo. Il fatto : 
è che la soppressione del corso muoce anche al da- 
.zi0 consumo, e nuoce poi moltissimo alle belle ra- 
gazze che aspettano marito. Di qui la causa che vi 
sono tanti giovani celibi, i quali mon pensando a 
mettere su famiglia, non pensano nemmeno a la- 
vorare per mantenerla. Adunque (dicono i vecchi ) 
la quistione del corso, specialmente per le donne, è 
di tutta opportunità, o come si dice all’ ordine del 
giorno, Facciano i saggi. 

cs 


lo ; 
I cappelli all’ alpiglana del sig: 
Hanna hanno falto molta fortuna questi giorni, 
congiungendo essi la commodità, 1 eleganza ed un 
certo che di capricciosa. Sono frutti di stagione e 
come tali gustati, oltrechè dai paesani, da coloro 
di fuori che visitano la Patria del Friuli. E questo 
diciamo a proposito di un cenno molto onorifico 
che troviamo nel Giornale delle strade ferrate dei 
cappelli di feltro e dei cappelli foulards del Fanoa 
stesso, e della prontezza con cui egli sa introdurre 
le macchine forastiere nella sua fabbrica. È note» 
vole difatti lo slancio preso da qualche tempo dali 
fabbriche di cappelli di Udine, ‘le quali hanno mi 
ritamente molte commissioni anche fuori di qui pe 
Ja qualità ed il prezzo dei loro prodotti. 
Speriamo che esse vorranno comparire degnamente 
nella esposizione friulana del 1870, che deve essere 
preparatoria alla esposizione nazionale di Torino 
nel 1871, Chi sa che queste fabbriche non possano 
così aprirsi anche i mercati stranieri. 


IL’ Istituto forestale di Vallo 
rosa veune inaugurato il 15 corr. Ventisei delle 
sessantotto provincie del Regno hanno allievi in tate 
Istituto, che ci sembra uno dei buoni fatti deli’7ta- 
lia nuova, uno di quei tanti fatti, la cui esistenza 
si dissimula dagli inetti e servitori  umilissimi dei 
Governi scadati, che hanno ritrovato per Ja prima 
volta il loro coraggio per fare propaganda contro al 
Governo nazionale. 

Il fatto di Valtombresa noi vorremmo però che 
non fosse un fatto isotato. L'Italia ha bisogno di 
qualcosa più che conservare i boschi da lei posse- 
duti ancora, di apprendere l’arte di tenerli che è 
comune p. e. nella Germania. Essa ha bisogno di 
apprendere l’arte di rimboscare, e di fondare in ogni 
Provincia delle associazioni di rimboscamento. 

È diventato ormai un luogo comune il lagno 
contro il disboscameoto e la storia dei danni ch'es- 
so produce e degli svantaggi che derivano dal non 
possedere più una ricchezza boschiva. Ebbene: bi- 
sogna vedere quello che si fa altrove per porre un 
termine a questo danno gravissimo, e per rimbo- 
scare. Ci sono anche a noi dappresso società di rima- 
boscamento, nelle quali entrano privati, Comuni, 
Distretti, Provincie ed in qualche parte ancho lo 
Stato, per rimboscare le denudate montagne, le 
sponda dei torrenti, le due. Queste società hanno 
semenzai e vivai d’alberi diversi collocati in diversi 
Iuoghi, fanno piantaggioni ed accrescono d'anno ia 
aono di centinaja di  migliaja il patrimonio delle 
piante. Le regole della conservazione ne sono una 
conseguenza. Così s’ impedisce lo sfranamento dello 
montagae, il rapido accrescersi de’ torrenti, il danno 
fanno ai colli, così ove si fa argine ai venti, 
P ravasione delle dune che si sedano, ove si 
restriagono i lesti dei torrenti, i quali lasciano fi 
heri vasti spazii da potersi col bosco 0 col prato 
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ridurre a produzione, ove sì rinsonano le maremme 


sa 
w medianto una ricca vegatazione arborea, la qualo 
niro impedisco la formazione 0 la dill'usione dei miasmi 
eco, paludosi. n Lt 

di Noi nel Veneto in generale o nel Friuli in par- 
ché ticolaro abbiamo bisogno di tntto questo. L'opera 
ano MB distruttrice dei torrenti va a’ anno in anno cre- 
Lon scendo iu montagna, dove la ricchezza boschiva va 
$I- scomparendo. Ogni vallo montana dovrebbe avere 
eva la sua associazione particolaro e formare per questo 
tra un Consorzio dei Comuni 6 dei privati, tonere nu- 
ala morosì vivai, seminare ed impiantare ogni anno no 
al corto numero «li piante, varie. secondo la natura 
ve de’ Inoghi, formarsi un regolamento per la custodia 
nie delle piantaggioni. All uscire delle vallate, 0 dove 
rla esso si allargano, da per tutto i torrenti si dilagano 
di ed invadono colle loro ghiaje ; ed anche qui si deve 
30= attaccarli dovanque, ma con metodo e con un si- 
nti stema di Consorzi che prendano entrambe le spon- 
sa» de tra due puati fissi. Più giù abbiamo paludi, 
no luoghi sortumosi ed anche dune; e qui pure può 
he avere luogo l’ opera consociata degl’ impianti, unen 
lla Bi dola a quella degli scoli. 

oli I Comizii agrarii possono prendere |’ iniziativa di 
n queste operazioni, agire ognuno sulle località parti- 
On colari, ma mettersi d’accordo tra loro e colla So- 
iu cietà agraria, e for noscere poi dal proprio seno 
il le società particolari aventi questo unico scopo del 
la rimboscamento, Dall’ Istituto di Vallombrosa verran- 
le no allora insegnamenti, norme ed ajuti. Così da 
e Rquell’antico e celebrato asilo di conventuali, verrà 
ta fuori il seme fecondo d una Associazione per il re- 
a- fi stauramento del suolo italiano. Invece di vedere le 
a E roccie onde è formato il suolo italiano andare a 
le B: seppellirsì nel mare, impaludandone le spiaggie, co- 

i sutuiremo nelle selve altrettanti laboratorii chimici 

li | viventi, i quali da quelle roccie e dall’ atmosfera 
iò f prenderanno elementi di fertilità e di forza da uti. 
n fl lizzarsi da noi tutti: ed i nepoti benediranno la 
a Ji nostra previdenza P. V. 
; Cenni bibliografie. Dalla tipografia Na- 
e Ji ratovich è uscita di questi giorni la V.a puntata del 
o Ji volume Vo della Raccolta delle leggi e dei Decreti 
i Bi del Regno d'Italia. Anche questa puntata è compi - 
0 lata con quella cura, esattezza © sollecitudine che 
i [ contraddistinguono i lavori del sig. Naratovich. 

+ È Dalla stessa Uipografia è uscito pure il fascicolo 
0 Lo della nuova opera dell’ avv. Jacopo Mattei di 


Venezia intitolata: Annotazioni al Codice di proce- 
dura penale italiana, Del lavoro dell’ avv. Mattei, ci 
limitiamo oggi ad accennarne la comparsa, riserban. 
deci di ritornarvi sopra a pubblicazione inoltrata. 
= 
i uellî, I deputato Mauro Macchi pubblicò 
fi sui giornali Ja seguente protesta : 
fl « Da qualche tempo i nostri giornali, smesso 
ogni riguardo, parlano, come se nulla fosse, di 
duelli e di sfide, senza tacer neppure il nome dei 
contendenti e dei testimoni: i quali sono uomini 
di penna e di spada, legislatori e soldati. 

Ma è o non è delitto il duello? 

E se lo è, come può un onesto cittadino render- 
 sene colpevole, e dirlo per le stampe con lanta au- 
dacia ? 

E chi è incaricato, e pagato, per fare osservare 

i Ja legge, com'è che la lascia violare, con tanta 
I ostepiazione di pubblicità? 
i Per me, il duello è senza dubbio, un delitto 
Î vero, anche dal punto di vista morale e civile. Ed 
è cosa che turba e contrista non poco la mia co- 
i scienza il vedere uomini, che non posso a meno 
di riconoscere onesti e sensati in (ante altre cose, 
spingere, in cerle circostanze, lo sprezzo del senso 
morale e della ragione sino a esporsi a perdere la 
propria, od a togliere altrui, quella vita che de- 
Vessere consacrata a maggior bene sociale; e che, 
per conseguenza, nessuno ha diritto di sciupare a 
P proprio talento. 

Ma non voglio far prediche qui; e sia pure che 
dal punto di vista morale e civile, ognuno la pensi 
a suo modo. Parlo soltanto in senso giuridico, e 

} dico: — HI duello è, o non è un deltto, in faccia 
alla legge ? C 

C'è nel nostro Codice un articolo che lo proi- 

bisce. Finchè quell'articolo non è abrogato, a nes- 
suno deve esser lecito di violarlo, e molto meno a 
quei signori che concorrono a fare le leggi. 
E poichè costoro osano dare tanta pubblicità al 
i loro proposito di far contro alla legge, io credo 
i adempiere un dovere d’onesto cittadino, richiamando 
È pubblicamente su di essi l’attenzione di chi ha ob- 
| bligo di vegliare alla sua osservanza. 

È lo faccio anche a nome della giustizia. 

Un giornalista di Torino, per essersi battuto in 
duello, fu bravamente condannato, e sta ora scon- 
tando la pena. i leer 

Il meno che si possa chiedere ai giornalisti o ai 
deputati anche delle altre provincie è che si asten- 
gano dal fare, o che non presumino di poter fare 
impunemente ciò per cui fu punito il giornalista dì 
Torino. 

La legge è, od almeno vorremmo che fosse, 
eguale per Lutti. 
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Mauro Maccnt, » 


Progressi della fotografia. i gior- 
nali scientifici della Francia annuoziano che un gio 
vane scienziato, il signor Luigi Duros Da Ilauron, 
dopo sette anni di continui studi ha risoluto | ita- 
portante problema della riproduzione dei colori na- 
turati nelle fotografie. 

Il punto di partenza dell’ autore è stato il prin- 
cipio : che tutti i colori semplici si riducono a tre 
È soli , it rosso, il giallo e il bleu; e che quindi tutte 
i le indefinite colorazioni della natura non sono che 
: una combinazione in indefinite proporzioni di questi 
ire colori elementari. 


i 
È 








GIORNALE DI UDINE 
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Dipendentemento da questo principio il metodo 
del sig, Du fianron consiste nell' ottenere dall’ istes- 
so oggetto tro istinto immagini, una rossa, una 
gialla cd una bien e quindi sovrapporre in una 
questo tre fotografie. E O 

Per ottenere queste tre immagini si fanno pas- 
sare È raggi luminosi che partono dall’ oggetto che 
si vitol fotografare attraverso tre vetri; uno verdo, 
l’altro violaceo, il terzo rosso aranciato chie sono 
i complementari del rosso, giallo o bleu. 

Concorso a premii per la fila- 
tura dei hozzoli rugginosf, Il Comizio 
agrario di Lecco ha aperto ua concorso per detla 
filatura, con quattro premii, di cui uno di una me- 
daglia d'oro oltre a L. 500in denaro assegnato dal 
RR. ministro d’agricoltura industria e commercio, e 
l’altro di una medaglia d’oro oltre a L. 200 in 
denaro, assegnato dalla benemerita Società agraria 
di Lombardia; il tutto a termine del programma 
già pubblicato dalla direzione del succitato Comizio 
di Lecco. . 

Il giorno fissato pel concerso è il 5 del prossimo 
settembre, ed il termine utile per inoltrare le re- 
lative domande, è il venti del corrente agosto. 


Atto di ringraziamento, Non potendo 
per la piena del dolore esternare particolarmente i 
miei sensi di gratitudine a tutti quei cortesi, che 
presero parte alla mia sciagura e si compiacquero ieri 
onorare i funerali dell’angelica mia figlia Franceschina, 
rendo loro pubbliche grazie, assicurandoli che il loro 
atto pietoso resterà mai sempre impresso nei mio 
cuore. 

Udine li 9 agosto 1864. 


Giovanni Rizzarpi, 








= 
Teatro Sociale. Questa sera, ore 8 4}2, 


rappresentazione della grande opera - ballo Faust del 
m.° Gounod. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente contiene: 

4. Un Regio decreto del 7 luglio, con il quale 
il comune di Carpe (circondariv di Albenga) è 
soppresso ed aggregato a quello di Balestrino, a 
partire dal 1° ottobre 1869. 

2. Un Regio decreto del 7 luglio, con il quale 
il Comizio agrario del circondario di Massa, provin- 
cia di Massa e Carrara, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

3. Un Regio decreto del 4 luglio, con il quale 
la Società anomima per azioni nominative, sedente 
in Milano sotto il titolo di Società cooperativa fra 
tipografi ed arti affini, è autorizzata ad emettere, ai 
termini della deliberazione sociale in data 22 mag- 
gio 1869, altre 370 azioni da lire cento, e ad au- 
mentare per tal modo il suo capitale sociale por- 
tandolo dalle lire tredicimila alle lire cinquantamila. 

4. Un R. decreto del .24 luglio, con il quale è 
approvato il regolamento per |’ applicazione della 
tassa di famiglia o di fuocatico, deliberato dalla 
Depulazione provinciale di Ancona nelle sue adu- 
natze del 16 febbraio e 24 giugno 4869. 

5. Un elenco di allievi della R. militare Accade- 
mia stati testè promossi al grado di sottotenenti. 

6. Un decreto del ministro dell’ istruzione pub- 
blica, in data del 17 agosto corrente, con il quale 
sono chiamati a far parte delia Commissione insti- 
tuita col decreto 20 luglio 1869 pel riordinamento 
delle biblioteche i signori : 

Gorresio dott. Gaspare, bibliotecario della Biblio- 
teca universitaria di Torino; 

Fornari sac. Vito, prefetto della Biblioteca na- 
zionale di Napoli ; 

Frati dott. Luigi, bibliotecario della Biblioteca 
comunale di Bologna. 

7. I! testo della dicliiarazione delli 8 luglio de- 
corso, con la quale i governi di S. M. il Re d'f- 
talia e S. M. il Re di Baviera regolarono di comu- 
ne accordo le indennità da accordarsi ai testimoni 
dell’ uno dei due paesi, citati a comparire innanzi 
ai tribunali dell’ altro, in conformità deli’ art. XV 
della convenzione di estradizione tra !’ Italia e la 
Baviera delli 18 settembre 1868. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 





Firenze, 17 agosto 


(K) Non mi recai, come fa di altri miei colleghi 
in corrispondenza, all’ inaugurazione dell’ Istituto 
forestale in Vallombrosi; però da quelli che ci fu- 
rono, intesi come quella cerimonia tornasse assai 
gradita, sì pei discorsi uditi e per le cose vedute, 
come pel pranzo lauto... e quella, malgrado una di- 
rotta pioggia al ritorno, la noiè dirsi una bella gior- 
nata, Quindi se non posso descrivervi nemmeno que- 
sta gita, di'cui si occupò per fino in forma ufficiale la 
Gazzetta del Itegno, vi accenno ad essa soltanto per 
dirvi come il Luzzatti, uno degli intervenuti, partò 
assai bene e fu applauditissimo. Scrivendo ad un 
Giornale del Veneto, godo di poter encomiarvi uno 
dei nostri, senz’ ombra di adulazione. 

Riguardo a novità, siamo proprio al verde. Dicono 
che oggi nella Gazzetta ufficiale  sullodata apparirà 
il resoconto dell’ omissione del prestito per la Regia 
cointeressata, e desidero sin tale da accontentare 
persino la neo-nala (se è veramente nata) Società 
degli uomini onesti. Se ne discorse tanto in propo. 
sito, che davvero vorrei venissero smentite certe ca. 


- 


tunnie, le quali non hanno nemmanco il-merito di 
apparir spiritose. 

Dicono qualche cosa altro; ‘ma provo non poca 
ritrosia nel porlarvene, perchè pon vorrei che le 
fossero fandonie, qantunque alcuni indizii sembrano 
acereditarle. lo ve le vendo quali mi vennero ven= 
dute da altri, Si tratterebbe dunque della gita della 
Rogina Pia, dopo il suo soggiorno di Baden, a Monza; 
si tratterebbe di un Consiglio di famiglia tenuto in 
quella Villa Reale il giorno 10 corrente, nel quale 
si sarcbbo discusso non soltanto di cose di speciale 
ipterosse della Casa Sabauda, bensi anche di su- 
premi intoressi della Nazione. Così venne narrato 
da taluni; ma come decifrare la verità, come sco- 
prire i segreti di Corte? 

E un’altra, che si continua a ridire, e che fu 
già più volto annunziata sui giornali. Il Menabrea, 
che lavora con tutta calma e fa lavorare nel suo 
Gabinetto, ha apparecchiato un progetto per iscio- 
gliore la questione romana, e questo progelto (cre- 
detelo, se vi dà l'animo) non sarebbe stato rifiuta- 
to dalla Corte del non possumus. E a tale progetto, 
sogginngono, si Jega Ja visita che il Cialdini fece el 
Re in Valdieri. La 

Si dà per certo (contrariamente a quanto dissero i 
giornali) che la Principessa verrà a sgravarsi in Fi- 
renze, e non già a Napoli. Ma nemmeno su codesta 
faccenda, d'alta etichetta politica, voglio dirvi il mio 
parere. Relata refero. 

—— Un dispaccio da Costantinopoli alla Triester- 
scitung di jeri annunzia che il Vicerè d’Egitto ver- 
rà in quella cità alla fine di settembre, cioè du- 
rante il soggiorno dell’ Imperatrice Eugenia. 


— Un dispaccio da Pietroburgo annunzia l’arrivo 
del generale Lamarmora. 


— Nell’ odierna Gazzetta Ticinese si legge: 

Era sparsa la voce che a Ginevra fossero aperti 
ingaggi per il servizio del vicerè d’Egitto. Secondo 
una corrispondenza da Ginevra del Bund, tulto si 
riduce all’ essere l’ex-commissario di polizia Zur- 
binden con 15 o 20 giovani entrato al servizio del 
vicerè. Trattasi di formare una guardia di polizia 
per la sorveglianza samitaria dei pelligrini che ri- 
tornanno dalla Mecca. 


— Leggesi nel Pungolo: 

Fu di passaggio per Milano un prelato della Cu- 
ria Romana, con seguito, 11 quale parti alla volta di 
Parigi. — Dicesi che egli sia incaricato di una mis- 
sione presso l’imperatore dei Francesi. — La coin- 
cidenza dell'arrivo di lui, con quello del ministro 
Menabrea ha dato luogo ad induzioni ed a voci, 
che crediamo affalto destituite di fondamento. 

— Leggesi nel Piccolo giornale di Napoli: 

Siamo assicurati che gli ufficiali borbonici, par- 
titi per combattere nelia Spagna in favore di don 
Carlos, erano, fino a ieri, nove soltanto. Eglino sa- 
rebbero partiti per Roma, donde andrebbero a Ci- 
vitavecchia. Là troverebbero la nave che dovrebbe 
condurli nella Spagna. 

La corte di Roma nun sa smettere il vecchio 
abito di dare mezzi ed asilo ai legittimisti d’ ogni 
paese per combattere qualunque governo libero e 
fondato sull’ assentimento nazionale. Il che dee mo- 
strare ai governi liberi come l’ Italia renderebbe a 
tutti utile servizio, sradicando la mala pianta che 
tutti aduggia, il potere temporale dei pontefici. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 19 agosto 


Madrid, 18. Il capitaso generale di Valenza 
annunzia che oggi arriveranno in quella città 68 
prigionieri carlisti, fra cui tre preti. Nessuna noti- 
zia sulla banda Polos che evita lo scontro colle 
truppe. 

Wienna, 17. (Ritardato). Cambio su Londra 
123.85. 

Parigi, 18. L'Imperatore ha. presieduto il 
Consiglio dei Ministri stamane. 

Costantinopoli, 17. Assicurasi che la ri 
sposta del Khedive è arrivata, ed è considerata molto 
soddisfacente. 

Vienna 18. La Vuova stampa libera pubblica 
un dispaccio del #5 agosto di Beust all’ incaricato 
d’alfari austriaco a Berlino barone Munchen, in ri- 
sposta al dispaccio di Thile 4 agosto. Beust dice 
che le dichiarazioni del Governo alle Commissioni 
parlamentari non possono sottoporsi al controllo 
estero; quindi non crede di dover dare spiegazioni 
su questo proposito. 

Soggiunge che il dispaccio conciliante da esso 
diretto il 28 marzo 41867 al conte Wimpfien, non 
determina se il trattato di Praga impedisce agli 
Stati meridionali di concludere trattati cogli altri 
Stati, da che i trattati militari stipulati avanti il 
trattato di Praga erano lenuti segreti, il che ren- 
deva impossibile di stabilire se 1)’ articolo relativo 
all’ indipendenza internazionale degli Stati del Sud 
doveva essere cancellata come insignificante o mo. 
diticata onde assicurarne |’ importanza. 

Beust confessa che gli attacchi dei Giornali prus- 
siani contro l’Austria raccomandavano a Wimpllen 
di astenersi dal visitare Bismark. ma soggiungo che 
i suoi continui rapporti con Werther provano che 
non è nelle intenziozi dell'Austria di tenere nua 
condotta riservata. 

Parigi, 18. Za Liberté dice che 1’ Imperatore 
va molto migliorando, e che partirà il 25 per Chi. 
lons. L’ Imperairice partirebbe pure il 23 per Lione. 

Nuova- York, 18. Notizie della Virginia, 
della Carolina del Nord, e degli stati dell’ Ovest 
recano che i cereali hanno molto sofferto dalla 
siccità. 
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Notizie di Borsa‘ 


PARIGI 47 48000 
Rendita francese 3 Op + 1345) 2340. 
»  ilalima 800. . 55,00 50 
VALORI DIVERSE". |P. 
Ferrovie Lombardo Venete 558 557 
Obbligazioni » ’ F58,20] 266 
Ferrovie Romane. . . . 855, 85 
Obbligazioni » . .., 432.0] 1372, 
Ferrovie Vittorio Emanuele 463.2] 46% 
Obbligazioni Ferrovie Meridi 160,50] 168.75 — 
Cambio sull Italia. . |. Be Ben 
Credito mobiliare francese , 230,—] 290,0: 
Obb), della Regia dei tabacchi 433] 499,01, 
Azioni >» ’ 68] 056, 
1 VIENNA 47 18 
Cambio su Londra , . . | —— di 
: LONDRA 47 48 
Consolidati inglesi. . . .. { 93. 9. 


FIRENZE, 18 agosto 
Rend. fine mese (liquidazione) lett 57.67; 
den. 57.62, «fine .mese Oro lett.:20,60; d, 20,59; 
Londra 3 mesi lett. 28,78; den, 25,76; Francia 3 mesi. 
103.—; den. 402,95; Tabacchi 447.50; ——; 
Pealito nazionale 82.20 —.— Azioni Tabacchi: 
= ve CA , i 
TRIESTE, 18 agosto - : 
90.85 a 90.75/Colon.di Sp. —.—a —/_ 









Amburgo 

Amsterdam —.—: —,—Talleri rr —. 
Augusta 103—» ——|Metall - —;m 
Berlino = —-—, —.—{Nazion.  ——» 
Francia 49,35» 49.20/Pr.1860 100.87'1;10;— 
Italia * 47.60» 47.50|PrA8G4 ‘124281 —— 
Londra — 424.25:129.75|Cr. mob. 308.—> 300.41 


Zecchini 5.94 412» B.04Pr.Tries, ——a-—;- 


Napol, 9:93 41/2 9.93|—,——q-— ma ——. 
Sovrane = 12.43» 12.42|Sconto piazza3 94 a 3 {14 
Argento 422,—1424.85|Vienna -4ba348 
i VIENNA 47 18 
Prestito Nazionale fior. 74.90] 72. 

» 4860 conlot.» 1041.— 400,90.» 
| Metalliche 3 per 0jo »|62.75-——|62,80-—T— 
Azioni della Banca Naz. » 766.—] 769. 

» delcred. mob. austr. » 308,— 340,60. 
i Londra . . ...» 123.90 123,90. 

Zecchini imp... »| ‘8.91 540) 5,90 5/10 

Argento . . .. 1» 1U— 420.78. 


Prezzi correnti delle granaglie .:-.. 
praticati in questa piazza {149 agosto. 








Frumento it. 1, 12.30 ad it. 1. 12.90 

Granoturco » 8.500 è» 575 

Segala «oct 7.30 a 7.56 

Avena al stajo in Citià =» 7.30. -a 7.650 

Spelta » 1540 >» :04575 

Orzo pilato » d- 0» 48.30 
: Orzo da pilare >» 70 0 185° 

Saraceno 1 —— | 

Sorgorosso è» ——_ ) 

Miglio » —— 

Mistura a i 

Lupini » —— 

Fagiuoli comuni » 740 

» © carnielli e schiavi è 44145 





——_—_—_——_rr—_r*r*_— * *1t—— ù 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente resp 

. C. GIUSSANI Condirettore . i 
N. 45787. a “i 
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





Non avendo alcuno degli aspiranti colla propria of. 
ferta raggiunto il prezzo fissato colla scheda Prefettizia, 
per conseguire l’aggiudicazione delle opere di ma-' 
nutenzione, pel periodo dal 4 luglio 1869 a, ‘tutto 
settembre 1872 della Strada Nazionale denominata 
la Callalta N. 49, compresa dal confine Trivigiano 
presso Anone per Portogruaro a S. Michele ‘sul 
Tagliamento, si rende noto, che nel giorno di ln 
nedi 23 agosto a. c. avrà luogo un Ruovo, incanto 
a partiti secreti per }’ appalto suddetto. 






L’ incanto sarà tenuto nell’ Ufficio di residenza : - 


della R. Prefettura sulle basi e condizioni medésime 

e sul prezzo di it, L. 42397:90 annunciato ‘col 

Manifesto 28 luglio 1869 N. 13674, IV.‘ 5 
Udme 14 agosto 1869. . 


Il Segretario Capo 
Ropotri. L ; 

————————+»++.+-+-+-+-+- ni 
Estratto di un articolo del Secolo di Parigi 
« Hl governo inglese ha decretato una ricompensa 
ben meritata di 123,000 fr. al sig. dottore Li- 
vingstone per le importanti scoperte da lui fatto 
in Africa Questo celebre esploratore, che ha 
passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissimi e curiosissimi rag: 
guagli sopra le condizioni ‘morali e fisiche di . 
quelle popolazioni fortunate e favorite’ dalla na- +! 
tura. Nutrendosi della più benefica pianta del. 
salubre loro suolo, la Revalenta farina di salute | 
du Barry csse gadono di una perfetta esenzione * .' 
i mali più terribili all’'amanità: la consunzione |. 
{tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral. © 
gia, capcro, stitichezza e mali di nervi, sono.ad’ 
essi compiotamente ignoti.» — Cosa Barry du 
Barry e C.3 34, via Provvidenza, Torino. — U'cs-.?. 
nestro del peso di lib, 12 fr. 2.50; 1 lib, fr.14.50; 
2 lib. fr. 8; 5 lib. fl. 17.50; 12 lil, fr. 20, Qua- 
lità doppia : 4 lib. fr. 40.50: 2 lib. fr, 48; S ib, 
fr. 38; 10 lib, fr. 62. — Contro vaglia postale; |: 

Deposito in Liline presso la farmacia Reale di A. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia! * 
a S. Lucia. . : ” 























































* glio Comunalè salva. l’ approvazione del 


‘agosto 4869 pér la-venilita delle piante 
“© pale» 28 luglio 1869 n. 787 diede il 


* « mente cl 
<. lotti; aumentando del 2 per cento il 

















ATTI UFFIZIALI 


N.-902 XIV 3 
Distretto di Tolmezzo : 
Muanicipio di Paluzza 


A tutto il 30 settombre p. v. si ria. 
pre il concorso alli sottoindicati posti 
di Maestri e Maestra delle scnole di 
questo Comune cioè: 

a) Maestro in Cleulis con )’ annuo sti- 
pendio di I. 500. 

3) Maestro in Timau con l’ aunuo sti. 
pendio di I. 500, . 

e) Meestro in Rivo con l’'anauo stipen- 
dio di 1. 500 pagabili in rate trime- 
.Stralî postecipate. 

Il Maestro di Rivo dovrà essere Sa- 
cerdote, ed a tutti tre li-docenti incom- 
be .I° obbligo della scuola serale nei 
mesi invernali @ festiva pegli' adulti. 

d) Maestra in Paluzza con | annuo sti- 
pendio di ‘1. 366 pagabili come sopra. 
Gli aspiranti. dovranno insinuare a 

quest ufficio. le loro istanze contro il 

termine suddetto corredate dai titoli pre-. 

scritti dalle vigenti leggi. . ue 

«La nomina è dì speltanza del Consi 


Corisiglio Provinciale scolastico. 
Dal Municipio di Paluzza. 
il 10. agosto 1869, . 
TI Sindaco +. 
Os. BRUNETTI" 
Gli Assessori 
Daniele Englaro - 
€. Graighero 


Il Segretario 
‘Agostino Broili, 





NG 888000 3 
Provincia di Udine Distrettò di Tolmezzo. 
IL MUNICIPIO DEL COMUNE 

te) DI PAULARO 
Rende noto: 
"1.Che 1° Asta‘ayvenuta nel giorno i 





di abete specificate nell’ Avviso Munici- 


seguente risultato: È 

« Il sig. Pietro Gallin di Udine si pre- 
sentò: acquirente ‘6 rimase provvisoria» ‘ 
deliberatario: pet tutti quattro ‘i 


prezzo di stima, consistente: 
a) Per le la da oncie XVIII è per | 
ogouna È 22.42. ’ 3 
b) Per le piante da .oricie XV e per 
- ognuna 1. 15.27. ; 
e) Per le piante da oncie XII e per 
ognuna 1. 7.67. ; sa ay 
a) Per le piante da oncie X è per ogriu- 
na Ì. 3.66. È 
HI. Ché resta’ libero a- chiunque, di | 
produrre al Municipio ‘scrivente’ ento il 





termine di otto giorni’ e: precisamente 
fino alle ore 41 ant. del giorno 19 ago- 
sto corr. da oggi decorribili un’ offerta 
di aumento, purchè questo non sia ia: 
feriore al ventesimo dal prezzo suindi- 
cato di aggiudicazione provvisoria e sia 
debitamente cautata col deposito di ît. 
1 87605.20. È 












Il R. Tribunale. Provinciale in Udine 


484, 485 del Giornale di. Udine veniva 
aperto ii concorso dei creditori. sopra-:la 
sostanza di Bernardo Sommer. di Lendra 
in Ungheria è non altrimenti di Bernar- 
do Gommer come. erroneamente. nell’ E- 
ditto stesso veniva indicato. 











GIORNALE DI UDINE 


-ANNUNZI ED ATTI GI 


Locchè si pubblichi mediante triplice 
inserziono nel Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Tidine 43 agosto 1809. 


Il Reggente 


Cannano 

Cattaneo 

N. 16779 3 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine rende 
notò che nei giorni 48, 25 e 30 set- 
tembre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom. nella Camera di sua residenza si 
terrà un iriplice esperimento d’ asta del 
sotto indicato. prato a favore dell’ Agen» 
zia delle imposte e Catasto di Udine ed 
a pregiudizio di Pre Marianno. Della 
Longa di Rivignano, alle segueati 


- Condizioni. 


4. AI primo ed al secondo esperi- 
mento, il fondo non verrà deliberato al 
disotto del valore censuario, che in ra- 
gione di-400 per 4 della renditi cen- 
suaria di al, 5.04 importa it. I. 106,42 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2, Ognì concorrente ali’ asta dovrà 
previamente depositare |’ importo corri. 
spondente alla metà del suddetto valora 
censuario, ed'il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 
bera, 2 sconto del quale verrà imputato 


. l'importo del fatto deposito. 


3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà’ tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1 acquirente, 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito 
} importo del deposito respettivo. 

3. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia perla proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario: a_tutto di 
lui cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge ia voltura alla 
propria Ditta dell’immobite deliberato» 
gli, e resta ad esclusivo: di lui carico il 
pagamento per intiero della relativa tas 
sa di trasferimento. o 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e-sarà poi în arbitrio 
della parte eseculante, tanto di astrin- 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo di delibera; quanto invece di 
eseguire una nuova, subasta del fondo a 
tutto (di luî rischio e pericolo, in un 
sol esperimento .a qualunque prezzo. 

8. ‘La parte esecutante resta esone= 
rata dal versamento del deposito cau- 
zionale ‘di cui 'al n. 2, in ogni caso e 
‘così pure dal versamento del prezzo di 
delibera, però in questo caso fino, alla 
concorrenza del di lei avere. È rima» 
“nendo essa; delilierataria, sarà a lei pure 
aggiudicata tosto la libertà degli enti 
subastati ; dichiarandosi in tal. caso rite- 
nutò e girato a saldo; ‘ovvero a sconto 


bera, salvo. nella prima di queste due 
ipotesi 1’ effettivo immediato pagamento 
dell' eventuale eccedenza. 


Immobile da. subastarsi 
Distretto di Udine Comune di Lestizza. 





24 aprile 1869 al saldo .in dipendenza 
a pari somma muluatogli nel 40 agosto 
4863, © che per non esser noto il luogo 
di sua dimora gli venne a di lui spese 
e pericelo deputato in. Curatore quest” 
‘avv. D.r Luigi Sclausero onde la lite 
‘possa progredire secondo il vigente. re- 
golamento e pronunciarsi quanto di ra- 


‘del di Ici avere l’importo della deli- 
II. Che. spirato il termine suddetto . ” 
senzachè sica” attendibile ‘offerta sia ‘sta! In. Sclaunico” n. 340 prato di pert. 
‘ta prodotta, la vendita‘ delle piante sud- 2:88-rend. cens. |, 3.04. ci 
deite verrà: definitivamente ‘aggiudicata Si. pubblichi come-di metodo e s' in: 
alla Ditta ed ai pre: icati, giusta | Serisca per tre volte: consecutive nel 
le norme tracciate dal Regolamento pub. | Giornale di Udine. 
blicato col R. Decreto 3'noveinbre 1867” Dalla R; Pretura Urbana 
m. 4090000". ; Udine, 40 agosto 1869. ‘ 
Paularo li 441 agosto 1869. . Hl'Giud. Dirig, 
Il Sindaco LovapINA 
D. Lenassi P. Baletti. 
Ii Segretario 70 
Domini. gt 
i N; 5974 3 
. EDITTO 
È kl Il D FARI: La R. Pretura in Cividale notifica col 
ATTI GIUDIZIARI presente Editto all’ assente e d° igaota 
: . | dimora Tommaso Podrieszach fu. Giaco- 
È «mo avere oggidi sotto questo numero 
NET: EDITTO w Crast- Simone fu Luca di Luicco, pro. 
dotta, petizione per pagamento di fior. 
250: coll’ interesse del 6 per cento da 
rende noto che . nell’.Editto 4° Agosto, 
4869 n. 6947 inserito: nei num. 183,: 








gione, con avvertenza cho per il cone 
tradditorio fn indotta la comparsa per 
Îl giorno 30 agosto p. v. ore 9 ant, 
sotto le avvertenze doi $$ 20, 25 G. Reg. 
Si eccita pertanto esso assente d' i- 
guota dimora Tommaso Podrieszach a 
comparire in tempo personalmente, ov- 
vero a fornire al dopanti patrocina- 
tore i necessari clomenti di difesa, op- 
puro ad istituire egli stesso un nuovo 
patrocinatore ed in fine a prendere tutte 
quelle determinazioni che troverà più 
conformi al suo interesse dovendo in 
caso diferente ascrivere a so slesso le 
conseguenze della propria inazione, 


Dalla R. Pretura 
Cividale, 26 maggio 1869. 
Il R. Pretore 
SILVESTRI. 
Sgobaro. 





N. 5980 2 
EDITTO 


Sî fa noto, che sopra requisitoria 
della R. Pretura di Gemona, si proce- 
derà in questo ufficio nel giorno 29 
settembre p. v. dalle ore 40 ant. alle 
2 pom. al quarto esperimento d’ asta 
dei heni sotto indicati, e ciò sopra i- 
stanza di Pietro fu Giuseppe Rottaro di 
Buja, contro Del Bianco Pietro di Do- 
menico di Medun alle seguenti 

Condizioni 

4. I beni saranno subastati in un sol 
lotto e venduti a qualunque prezzo. 

2, Ogni aspirante all’ asta, mono l’ e- 
secutante, dovrà previamente depositare 
innanzi Ja Commissione giudiziale fior. 
28 in moneta legale a garanzia dei. patti 
di delibera nel caso che restasse deli- 
beratario, ed în caso contrario gli ver- 
ranno restituiti. 

3. Ogni deliberatario, meno |’ esecu- 
tante, dovrà entro otto giorni della: se- 
uita delibera fare istanza’ pel giudiziale 
leposito e realmente versare nel giorno 
che sarà fissato alla R. Agenzia del Te- 
soro in Udine l’antiero importo . del 
prezzo di delibera io moneta legale, 
meno i fior. 28 depositati il giorno del- 
Pasta. Sn mancanza di ciò. 1 beni sa- 
ranno posti a reincaolo senza. altra -sti- 
ma od avviso e deliberati, a queinagoa 
prezzo a tutto rischio e pericolo e spese 

del deliberatario. 

4. L’esecutanie invece sarà autoriz- 
zato a traltenere presso di sè | importo 
del prezzo di delibera sino a saziare il 
suo credito capitale, inleressi e spese 
che si faranno liquidare e dovrà soltanto 
fare il versamento del di più alla R. 
Agenzia del Tesoro in Udine colle nor- 
me e sotto Ja comminatoria del prece» 
flente articolo. 

58, AI deliberatario apparteranno le 
rendite sui beni dal di della delibera in 
poi e da detto giorno dovranno stare a 
suo scarico le tasse di trasferimento e le . 
pubbliche imposte. 

6. ti deliberatario, provato il paga- 
mento del prezzo, potrà ottenere con 
istanza |’ aggiudicazione in proprietà dei 
benî, ed essere immesso nel possesso 
dei medesim, Per |’ esecutante basterà 
che esso provi il pagamento dell’ im= 
porto che eccedi il suo credito. 

7. L’ esecutante non assume nessuna 
garanzia nè per eventuali evizioni od 
altro titolo, ed i beni s’ intenderanno 
venduti a corpo e DOD a misura con 
tutti gli inerenti oneri senza nessuna 
responsabilità di esso esecutante. 

8. Le spese di delibera ed ogni altra 
successiva e relativa dovranno essere 
sopportate del deliberatario. 


Beni da subastarsi siti in Medun. 


Terreno aratorio ar. vit detto della 
Bella in Ciago, 10 map. al n. 794, di 
pert. 1,38, rend. 1, 2.95 stimato fior. 83. 

Terreno coltivo da vanga arb, vit. 
detto Orto della strada al n. 790 di 
pert. 0,04 rend, I 0.12 stimato fior. 8. 


Casa detta della Bella in Ciago al 
mappal n. 786 di pert, 0,49 rend. 6.72 
stimata fior. #80. 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 25 luglio 41869. 


Pel R, Pretore in permesso 
BnancaLEone Agg. 


Barbaro Cano, 











UDIZIARI! o 


Occasione firvorovolissima. do 

D A Cc E D E R È FABBRICA 1 ACQUE GAZOSI 
_ uniea In tutto ti Friuli. i 
Dirigersi al proprietario, in UDINI{ sorgo: Gemona N. 4279, 1 


BAR eGba 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Specialità 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 
Con Fabbrica in Saluzzo. 

Questo vino composto dal celebre tedesco Dr MAYER diede 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, la stitichezza ostina» 
ta, le indigestioni, le nanseo cli vomiti du- 
rantela gravidanza, dopo il cibo o sul mare, 
1° indebolimento di forze, I’ inappottenza, le 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
e previenele febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed è ottimo ‘pre. 


servativo contro il CHOLERA., 

È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
cose amare, e sepra tutto non è dannoso allo stomaco per la so- 
stanza prima di cui è composto. 

Si prende naturalmente come misto al caffè, preso un’ ora avanti 
+ il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona digestione. 
Il gran consumo che facciamo di questo vino in tolta Italia e fuori, 


è evidente prova della sua efficacia. 

1 litro 1L.4, 12 litro L. 2.20, 1;/4litroL.1.40, 

Unico deposttario per tutta la Provincia del Friuli è il sig. Fran: | 
cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 

Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. 

Si vende a Treviso alla farmacia Zammnini.— Venezia all’Agenzia 
Costantini. —a Udine alla farmacia Realo di A. RiRippu: . 





LUIGI BERLETTI È 


Editore e Negoziante di Musica. 
Gounod Faust L’opera compl. per pianof. e canto form. grande nettoL 20 
» » simile . » » piccolo » >» 45 
simile per pianoforte solo » grande » > 44 
grande » » 20.68 
» » simile » . » piccolo » » 44 
» simile per pianoforte solo» grande » » 42 $È 


» 
Libretti del Faust e della Marta a centesimi CèDquianta. 
Fantasie sopra le suddette opere per pianoforte a 2 e 4 mani, piano- 
forte e Flauto, pianoforte e Violino eco, 8% 


ROFARLA RARI NONNI 


Salate ed energia restituite senza speso, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY: E C, DI LONDRA 
Gusrisce radicsimente le cattiva digestioni (aispopsie, gastriti), ueuralgie, stitichezza abituale 







i » » 
. Flotow Marta L’opera compl. per pianof, e canto » 


emorroidi, glandole, ventosità, pelpitazione, diarrea, gooliezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituite, emicrania, nauseo @ vomiti dopo pesto ed in tempo di gravidenza, dolori, crudezza, 
granchi, spasimi ed' infiammazione: di stomaco, _dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem- 

bile, iosonnia, tosse. oppressione, esma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
erozioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà de 
sangue, idropisia, sterilità, flusso ‘bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Esse 
fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e 


brane mucose e 


é puse il corroborante pei 
sodegza di carni, } a a 
Economizza 50 volle il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto di 70,006 guarigioni 
Cura n,65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), Îl 24 ottobre 1866. 
++ + + Le posso assicurare che da due anni usando questa meravigliore Aevalenta, ooo sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei' miei 34. soni. 

Le mie gemba diventarono forti, la mis vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come 8 30 anvi. Iv mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammaluti, 
e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
teologia ed arciprete di Pruuetto. 





faccio viaggi a piedi anche lunghi, 


D. PiETRO CASTELLI, baccalaureato în 
Cora n. 69,421 Firenze ii 28 maggio 4887. 


jo soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alle più 
i rendevano inutili tatte le cure che mi suggerivano i dottori che 
sono gnosi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disnp- 

il-tristo mio stato. La di lei gustosissima Reva= 


Caro sig. du Barry 

Era più di dus-anni, che i 
grande spossatezza di forze, e si 
presiedevano alla mia cura; or 8 
petenza ed un abbattimento di: spirito aumrealava il 


lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare colosi effetti, mi ha assolutamente tolta da 
Îo cero sian: i ‘aziamenti, aggicnrandule 


ie forze, io non mi stancherò meî di spargere fra i mici co- 
noscenti che Îa Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal go 


vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Girunia Levi. 
La signora merchesa di Bréhan, di sefte anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


insonvie ed agitazioni nervose. - 
Cura n. 48,344. Catescre, presso Liverpool, 

Cura di dieci enni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 

Miro, ELISABETII YEOMAN. 
marescislio di corte, da una gastrite. — N. 62,476: Sainte 
itomsine des Illes (Saona e Loira). Dio sio benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
si miei 18 anni di orribili patimenti di etomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. CompaneT, 
parroco. = N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunste di La Loggia (Torico) 
da una orribile malattia di consunzione. — N. 46,210: il sir, Marstio, dott. in medicine, da una gastrale 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faccva vomitare 150 {8 volte al giorno perJo spazio di otto 
anni. — N, 40,218: il colonnelto Walson, di gotta, ncuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,493: Îl sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Operto, Torino. 

La scatola del peso di 4/4 chil, fr. 2,50; 4:2-chit. fr. 4,50; 1 chil, fr. 8; 2chil. e 412 fr, 47.50 
$ chil. fr. 36; 12 chit fr. 65. Qualità doppia: 4 lib, fr. 10.50; % lib, fr. 48; Blib. fr. 58; 40 lib. fe 
62, — Contro vaglia postale. 

La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI, . 
Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di 4. Filippazzi, è 
presso Giacomo Commessati farmscia a S. Lucia, 


| A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
1 









tante pene. — lo le presento, mi 


in peri tempo, chese varranno le mie forze, 


N. 52,081: il siguor Duca di Pluskow, 


A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchelti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Reviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidiu Forcellini, farm. 





Uiine, Tip. Jocob i Colmagna 








